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Pressioni del Pentagono 
per la cessione 

del Sahara al Marocco 

n. 

In penultima 

Il provvedimento, varato alla Camera, tornerà al Senato 

Approvata la legge fiscale 
S'impone una vera riforma 

Di Giulio motiva l'astensione dei comunisti — Inaccettabile l'articolo 31 che accoglie le pressioni corpora
tive dei finanziari — Miglioramenti significativi per aliquote, cumulo, assegni familiari, esenzioni edilizie 

Siamo 
lontanissimi 

Q' 
che, approvata dalla Ca

mera, deve ora tornare al 
Senato, introduce dei miglio
ramenti, certo parziali e i-
nadeguati, in un meccanismo 
tributario che è andato as
sumendo aspetti sempre più 
mostruosi. Già ingiusta ed 
errata di per sé, la prece
dente situazione legislativa 
era ulteriormente degenera
ta a causa dell'inflazione, 
che aveva fatto aumentare le 
aliquote ad ogni scatto della 
scala mobile sui salari e su
gli stipendi. Ora le aliquote 
sono state rese un poco più 
ragionevoli, è stato rettifi
cato in parte il sistema del
le detrazioni, ed è stato ele
vato da 5 a 7 milioni il limi
te per l'applicazione del «cu
mulo ». Per la conquista di 

'•• questi punti, che vanno a 
;( vantaggio dei lavoratori a 
v reddito fisso, decisivo è stato 
'•- l'impegno dei parlamentari 

comunisti. 
,» > Un altro aspetto positivo è 

l'avvio al metodo della co-
-'•• siddetta « autotassazione > 
* che, consentendo al contri-

'A buentc di pagare le imposte 
'•, direttamente in banca, ri-
: duce o elimina l'intermedia-
'' zione parassitaria dei gestori 

,> delle esattorie. Introdurre 
;*, questo criterio è stato tut-
:/ t'altro che facile, perché il 
S> « partito degli esattori », lar-
•E gamente rappresentato nella ' 
.; DC e nelle formazioni di de-
' i: stra, ha fatto fuoco e fiam-
/ me per impedire che venis-
[. sero intaccate posizioni di 
' esoso privilegio. 
k E' rimasto, nonostante ag-
'2 giustamenti e mascherature, 
} il punto nero riguardante i 
' compensi straordinari ad al

cuni settori del personale 
f 'finanziario. Abbiamo espres-
I so con chiarezza la nostra av-
} versione in proposito. SI 
:' tratta di un ingiustifica-
\ bile aggravamento di quella 
:,v « giungla retributiva » con-

1 l tro la quale 11 partito re-
' pubblicano sembrava inten-

; 1 zionato a partire lancia in 
: l resta, e che invece proprio 
' ' un ministro repubblicano si 
i '.' è ostinato ad aggrovigliare 
• fi ancor più, creando tra l'altro 
} ''" un pericoloso precedente. 
;• " Ma al dì là degli aspetti 
[ ' più o meno soddisfacenti o 
, • Insoddisfacenti della nuova 
ì h' legge, è del tutto chiaro che 
[ | siamo ancora lontanissimi 
! i, da un qualsiasi grado di ac-
[ J / cettabilità del sistema fi-
i,;', scale italiano. Resta inaile-
f l rato l'iniquo squilibrio di 

fondo, per cui la stragrande 
maggioranza delle entrate 
tributarie proviene dalle im
poste indirette, cioè da quel
le imposte che colpiscono in
discriminatamente tutti i 
consumatori, abbienti e pò-

(. veri, sfruttatori e sfruttati, 
1 contribuendo anche a te-
" nere alti prezzi e tariffe. E 

• vi è poi l'altro squilibrio, 
, non meno iniquo, all'interno 
"' delle imposte dirette: in 

quanto i redditi da lavoro 
'.i vengono inesorabilmente col-
fi' piti fino all'ultima lira at-
••- traverso le trattenute sulle 
,', buste-paga (e poi colpiti una 
''i seconda volta attraverso il 
P* « cumulo »), mentre i redditi 
,f. dei capitalisti, degli specula-
', tori, dei grandi professioni

sti, insomma dei ricchi, sfug-
• gono allegramente nel caos 

^dell'evasione generalizzata. 
La progressività delle impo
ste, voluta dalla Costituzio
ne, è violata in maniera in
decente. Il governo dichiara 

? la propria impotenza, i com-
' ptiters che avrebbero dovu-

* to rendere attuabile l'anagra-
' fé tributaria restano nelle 
", casse ad arrugginirsi. 
i: E' un grande scandalo na-
f" zionalc, uno degli obiettivi 
, più drammaticamente urgen-

f j ti su cui puntare l'azione 
W. riformatricc, la lotta unita-
w ' r i a per una società più giù-
,1 ita. 

ìì 
ì' 

, r 
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L'attentato rivendicato da « Al Fatah » 

Una bomba esplode 
a Gerusalemme 
6 morti, 48 feriti 

La Camera ha approvalo Ieri sera la legge che stabilisce numerose modifiche all'attualo 
regime fiscale tendendo a favorire In vario modo I redditi più bassi e più esposti anche 
•Ile conseguente dell'Inflazione. Rispetto al testo varato 40 giorni fa dal Senato, il provvedi
mento Visentin! ha subito in questi giorni a Montecitorio alcune modifiche migliorative. 
La legge, quindi, dovrà tornare in terza lettura all'altro ramo del Parlamento per 
la definitiva ratifica. A favore della legge hanno votato i deputati dei 4 partiti della mag

gioranza; contro i neofascisti 
e i liberali; astenuti i comu
nisti. L'astensione dei comu
nisti è stata ampiamente mo
tivata dal vicepresidente del 
gruppo, Ferdinando Di Giu
lio. Il compagno Di Giulio 
ha, da un lato, manifestato 
apprezzamento per i risultati 
positivi, dovuti alla costante 
critica e ad una continua ini
ziativa del PCI. dell'intera si
nistra, oltre che dei sindacati 
contro una vessatoria fisca
lità i cui effetti si erano 
moltiplicati nell'ultimo anno. 

Questi risultati riguardano 
in particolare l'aumento delle 
detrazioni e la riduzione del
le aliquote di imposta, soprat
tutto sulle fasce di reddito 
dei lavoratori e dei piccoli 
produttori; l'alleggerimento 
delle conseguenze del cumu
lo, che per altro scatterà non 
più a 5 ma a 7 milioni; la 
progressiva eliminazione del
l'intermediazione parassitaria 
da parte delle esattorie; e, 
da ultimo, la liquidazione del
le esenzioni che avrebbero 
continuato a favorire la spe
culazione edilizia. 

Ma — ha aggiunto Di Giu
lio — resta anche il grosso 
punto nero, assolutamente 
inaccettabile, dell'ormai noto 
articolo 31. già eliminato in 
commissione alla Camera ma 
che il governo ha voluto rein
trodurre cedendo alle pres
sioni corporative di quei sin
dacati « autonomi » che han
no preteso lo stanziamento di 
emolumenti extra per il per
sonale finanziario condizio
nando a questi lo smaltimen
to del lavoro arretrato. 

Questo significa continuare 
a coltivare la giungla retri
butiva. E' stupefacente — ha 
detto Di Giulio — che pro
prio il PRI, protagonista del
la polemica contro questo 
modo di legiferare, ad esso 
dia oggi il proprio avallo de
cisivo con l'iniziativa del re
pubblicano ministro delle fi
nanze Visentini. 

D'altra parte, accanto alla 
questione di metodo (che ine
vitabilmente darà la stura ad 
una escalation di altre richie
ste settoriali nell'ambito del 
pubblico impiego, e questo in 
barba a qualsiasi velleità di 
riforma della P.A.) i comu
nisti hanno posto una questio
ne di merito. Gli emolumenti, 
che verranno erogati sotto la 
doppia forma degli straordi
nari e degli incentivi, non ri
sultano sufficientemente fina
lizzati, e in pratica non ne 
viene quindi garantita l'ero
gazione in esclusivo e stretto 
rapporto ad un effettivo su
perlavoro. 

Ben diverso sarebbe stato 
— ha osservato ancora Ferdi
nando Di Giulio — il caso di 
una rivalutazione del lavoro 
straordinario che i comunisti 

Mentre le forze del MPLA preparano una controffensiva 

Il governo dell'Angola 
denuncia l'intervento 
di Sud Africa e Zaire 

La pericolosa complicità delle autorità di Washington con l'appoggio aperto che 
Kinshasa e Pretoria danno al FNLA e all 'UNITA - Si esprime però soddisfazione per 
il positivo atteggiamento del Congresso americano - La questione delle scelte cinesi 

TEL AVIV, 13. 
Sei morti e 48 feriti sono 

il tragico e sanguinoso bilan
cio di un attentato dinami
tardo compiuto stasera nel 
centro di Gerusalemme e ri
vendicato dall'organizzazione 
di guerriglia palestinese Al 
Fatah. L'attentato è avvenu
to poco dopo le 18 (ora loca
le) su un marciapiede di 
piazza Zkon, nella parte 
ebraica della città, a poca 
distanza dal punto in cui 11 
4 luglio una bomba nascosta 
In un frigorifero causo la 
morte di 1S persone e 11 feri
mento di altre 78. 

Questa sera l'ordigno esplo
sivo — 11 cui peso è stato 
valutato In dieci chili — era 
celato in un carrello di un 
negozio di generi alimentari. 

Il negozio è stato quasi com
pletamente distrutto, e mol
ti altri locali adiacenti sono 
rimasti danneggiati. Subito 
dopo l'esplosione, la polizia 
ha bloccato la zona ferman
do circa duecento arabi. 
Un'ora prima un altro ordi
gno era stato disinnescato a 
qualche centinaio di metri 
di distanza: nel pressi della 
stessa piazza, Inoltre, una 
bomba era esplosa 11 27 ot
tobre ferendo dodici persone. 

A Damasco un comunicato 
di Al Fatah, come si è det
to, ha rivendicato la respon
sabilità dell'attentato, con
siderandolo — Insieme alle 
manifestazioni in corso da 
alcuni giorni nella Clsglorda-
nla occupata — «un saluto 
al trionfi politici conseguiti 
dall'OLP all'ONU». 

• Cossutta: inadeguato il bilancio 7 6 
Iniziata la discussione a Palazzo Madama. Il rap
presentante comunista ha sottolineato come l'Im
portante atto del governo non corrisponda alle 
esigenze del Paese. Ispirazione antlautonomlstica 
verso Comuni e Regioni. A PAG. 2 

• Esplosivi a Pian di Rascino 
Un grosso deposito con 490 chili di esplosivo 
e stato scoperto nella zona che fu campo della 
eversione nera. A PAG. 5 

• Presentata la requisitoria contro Liggio 
Primo significativo successo contro la « Anonima 
sequestri » di Luciano Liggio: Il PM di Milano 
Calzzl ha presentato la sua requisitoria (60 pagine, 
fitte di documentazione e di prove) con la richiesta 
di 32 rinvìi a giudizio in relazione ai sequestri 
di Pietro Torrioni, Rossi di Montelera e Emilio 
Baroni. A PAG. S 

• Rinvio per il caro benzina 
Il CIP ha rinviato a mercoledì o giovedì prossimi 
ogni decisione sui rincari della benzina e del ga
solio Il rinvio dopo la sconfessione dell'operato 
del ministri. A PAG. 6 

• Bomba alla rivista di Garcia Marquez 
A Bogotii una bomba e stata fatta esplodere contro 
la sede della rivista « Alternativa », diretta da 
Garda Marquez, autore di « Cento anni di soli
tudine». Solidarietà In Italia con lo scrittore. 

IN ULTIMA 

• Condanna all'ONU contro Pinochet 
La commissione sociale delle Nazioni Unite, con 
88 voti contro 11 ha approvato l'Importante riso
luzione che condanna la dittatura cilena. 

IN ULTIMA 

g. f. p. 
(Segue in ultima) 

A PAGINA 2 IL DETTAGLIO 
DELLE NUOVE NORME FISCALI 

Saccheggiati a Roma un negozio e un supermercato 
Un* banda, compoeta da una sessantina 

di. persone, divise In due gruppi, ha assal
tato e saccheggiato Ieri pomeriggio in due 
diversi quartieri di Roma un supermercato 
della STANCA e un negozio di dischi e di 
articoli radiofonici. I banditi, che hanno fat
to irruzione nel grande magazzino (• Mon-
tesacro) armati di bastoni, hanno ferito 
quattro Impiegati • si sono Impadroniti di 
vestiario, pellicce e altri Indumenti. Prima 

di fuggire hanno lanciato Insulsi volantini 
In cui si definisce • spesa politica • la rapina. 

Pochi minuti dopo un analegfr* episodio, 
questa volta al danni della discoteca € Con
sorti » (viale Giulio Cesare). Qui è stata com
piuta una vera e propria razzia di dischi, 
piatti, impianti stereofonici, strumenti mu
sicali. 
NELLA FOTO: l'interno del Supermercato 
di Montesacro saccheggiato A PAGINA 8 

Nuovi momenti di tensione in Portogallo 

De Azevedo assediato 
da migliaia di edili 

Il primo ministro bloccalo nella sua residenza a Lisbona da lavoratori che chie
dono aumenti salariali - Socialisti e socialdemocratici parlano di «golpismo» 
La posizione dei comunisti - Un discorso televisivo del presidente Costa Gomes 

La Pirelli 
chiede 1450 

licenziamenti 
MILANO, 13. 

La Pirelli ha comunica
to Ieri che avviera nel 
prossimi giorni la proce
dura per il licenziamento 
collettivo di 1450 lavorato
ri. Tale Intenzione è defi
nita i plano di riassetto». 
La comunicazione — che 
è stata resa nota al sin
dacati e al presidenti del
le Regioni Piemonte e 
Lombardia — contraddice 
in modo evidente l'accor
do raggiunto coi sindacati 
nel settembre '73: un ac
cordo che prevedeva Inve
stimenti nel Mezzogiorno 
e nuove assunzioni. 

LISBONA. 13 
Il Portogallo sta vivendo 

una nuova crisi, una delle 
più pericolose di questi ul
timi mesi. In queste ore sem
bra siano In gioco non solo 
quella stabilità che 11 governo 
Azevedo andava ricercando 
da otto settimane, ma forse 
l'esistenza stessa di un gabi
netto che si era presentato al 
paese con una piattaforma 
giudicata al primi di settem
bre, dal partiti che ne fanno 
parte (socialisti, comunisti e 
socialdemocratici), la sola ca
pace di salvare il paese da 
una guerra civile. 

Il primo ministro e nume
rosi suol collaboratori sono 
da ieri pomeriggio bloccati 
nella residenza di Sao Bento 
da una folla di edili in scio
pero che fino alle tredici di 
stamane aveva tenuto seque
strata nello stesso palazzo 
l'intera Assemblea costituen

te. I lavoratori chiedono l'ac
cettazione di un nuovo con
tratto che prevede aumenti 
salariali per la categoria di 
circa 11 40 per cento. « Aze
vedo non uscirà di qui, fino 
a quando le nostre rivendi
cazioni non saranno state ac
colte», è lo slogan che ripe
tono da ieri sera 1 dimo
stranti. Ma, al di là delle 
motivazioni economico sala
riali con cui era Iniziata lu
nedi scorso l'agitazione della 
categoria, la manifestazione 
odierna ha assunto un aspetto 
e risvolti chiaramente politici 
di cui per ora è difficile ve 
dere gli sbocchi. 

L'assedio dei manifestanti 
(dal dieci ai ventimila) pone 
il primo ministro in una dif
ficilissima posizione: sia per 
la sua condizione obiettiva di 
prigioniero nel palazzo, sia 

(Segue in ultima) 

Aperta a Milano la conferenza dei delegati della FLM 

I metalmeccanici affrontano i temi del contratto e della crisi 
Da uno dei nostri inviati 

MILANO, 13 
I metalmeccanici Impostano 

11 contratto affrontando 1 nodi 
della crisi economica, discu
tendo proposte e Iniziative di 
lotta per difendere e svilup
pare l'occupazione come scel
ta strategica, per assicurare 
al paese la ripresa produtti
va e un nuovo sviluppo eco
nomico. E' questo 11 segno di 
fondo che ha caratterizzato 
la relazione con la quale 
Franco Bentlvogll, segretario 
generale dell/i FLM, ha aper
to stamane, al teatro Lirico, 1 
lavori della conferenza cui 
partecipano 1200 delegati e 1 
primi interventi della discus
sione. Del resto sono prova 
della gravità della crisi l no
mi che ricorrono in questa 
conferenza. 

All'Ingresso del teatro Liri
co un grande pannello ricor
da la lotta del lavoratori del
l'Innocenti. Nella discussione 

si parla di tutti 1 più grandi 
gruppi industriali; ovunque si 
registrano attacchi al posto di 
lavoro, cassa Integrazione, 
minacce ancor più drastiche 
di riduzioni produttive. Da 
qui l'esigenza di una forte e 
unitaria iniziativa della clas
se onerala, che risponda alla 
dura sfida lanciata dalla Con-
l'industria e costringa il go
verno a profondi mutamenti 
nella politica economica, mu
tamenti che devono essere, è 
stato detto. :< credibili e con
creti ». La linea strategica e 
tattica sottoposta al dibattito 
e che Bentlvogll ha Illustrato 
nella sua relazione durata 
circa due ore. é riassunta 
nelle parole d'ordine scritte 
su un grande pannello che 
sovrasta la presidenza: 
« Contratto, potere, occupa
zione: momento di un'unica 
strategia di lotta ». 

E' su questo tema che si 
dipana la discussione fra 1 
1200 delegati, « portatori » di 

un dibattito che in questi ul
timi tempi ha visto l'inter
vento di circa 7000-8000 qua
dri sindacali nel corso di ol
tre 80 assemblee provinciali. 

Una discussione che, con 
alcune migliaia di riunioni di 
fabbrica, ha toccato più di 
un milione di lavoratori del 
settore, oltre alle forze poli
tiche, al lavoratori di altre 
categorie, ai disoccupati, agli 
studenti che hanno partecipa
to alle riunioni. 

Partendo da questo dato, 
segno di democrazia e di par
tecipazione, 11 segretario del
la FLM Pio Galli, ha aperto 
I lavori della conferenza cui 
sono presenti 1 marcimi dirì
genti delle confederazioni, tra 
cui Lama, Storti, Vanni, Ra
venna, esponenti del PCI. del 
PSI, della DC, del PDUP, 
delle ACLI, dirigenti delle or
ganizzazioni sindacali degli 
edili, degli alimentaristi, del 
tessili, del metalmeccanici 
francesi, della CGT e della 

CFDT. Il sindaco Anlasi ha 
poi portato il saluto della cit
tà di Milano. 

Subito dopo ha preso la pa
rola Bentlvogll. Egli ha rile
vato i guasti profondi della 
crisi economica, le dittico!-
tà della situazione politica. Il 
valore del voto del 15 giu
gno, ha parlato della fine del 
centro sinistra e della volon
tà di cambiamento espressa 
dall'elettorato ma che incon
tra ancora grossi ostacoli. 

Severo è stato il giudizio 
sul governo. «La strategia 
del medio termine, ha detto, 
appare poco credibile ed ipo
tecata da troppi vincoli di 
incertezze di realizzabilità 
pratica». E' questo un tasto 
su cui hanno battuto pratica
mente tutti gli interventi sot
tolineando la necessità di ar
rivare ad una stretta con 11 
confronto con il governo, una 
stretta che deve essere soste
nuta da un movimento di 
massa forte e unitario. Ne 

hanno parlato operai e diri
genti sindacali di Milano, Ve
nezia, Reggio Calabria, del
l'Alfa. dell'Innocenti, aella 
SIT Siemens. In modo parti
colare Nando Morra, segreta
rio regionale delia CGIL del
la Campania, ha posto uno 
del grandi temi al centro del
la lotta del lavoratori: quello 
della rinascita e dello svilup
po del Mezzogiorno. 

La relazione e il dibattito 
si sono soffermati sugli obiet
tivi centrali per la ripresa 
economica, hanno posto 1 pro
blemi relativi al rapporto con 
i partiti (proprio domani avrà 
luogo nel pomeriggio una ta
vola rotonda con Napolitano 
per 11 PCI. Mosca (PSI), Foa 
(PDUP). Bodrato (DC), Gior
gio La Malfa (PRI), Rosati 
(ACLI) che sarà Introdotta 
dal compagno Bruno Tren-
tln, segretario generale della 
FLM), al collegamento fra 
occupati e disoccupati al rap
porto con gli enti locali. 

E' stato introdotto il pro
blema delie piccole e medie 
aziende con le quali si esclu
de di « contrattare program
mi di Investimento con cia
scuna». Per 11 contratto del
le aziende artigiane non si in
tende né «anticiparlo né po
sticiparlo ». 

E via via 11 dibattito na 
affrontato, con un ampio re
spiro politico e ancne con una 
diversità di proposte. I singo
li problemi contrattuali: dal 
salario alla contrattazione 
della mobilità. Per il salano 
si chiedono aumenti di 30 mi
la lire uguali per tutti ma in 
alcuni interventi si sono pro
poste anche cifre maggiori. 
E' da questo complesso di 
problemi che scaturisce l'esi
genza di ottenere subito risul
tati concreti per l'occupazio
ne. 

Alessandro Cardulli 

A PACINA 4 ALTRI SERVIZI 

Dal nostro inviato 
LUANDA. 13 

I portavoce del governo an
golano denunciano, nelle con
versazioni con 1 giornalisti, 
l'intervento straniero negli 
affari Interni del loro Paese, 
accusano il Sud-Africa e lo 
Zaire di aggressione, afferma
no che 11 FNLA e l'UNITA 
non esisterebbero nemmeno 
se non fossero attivamente 
sostenuti da Mobutu e dal 
governo di Pretoria, insistono 
sulla necessità di smaschera
re le complicità del governo 
di Washington; essi tuttavia 
non disperano di conquistar
si le simpatie e l'appoggio di 
larghi strati dell'opinione 
pubblica americana e metto
no anzi In luce con soddisfa
zione che 11 Congresso degli 
Stati Uniti ha bocciato la 
concessione al governo di 
Kinshasa di 60 milioni di dol
lari sotto forma di aiuti per 
superare la crisi economica. 

Le pressioni di Klssinger 
(« bisogna salvare dalla ban
carotta io Zaire, baluardo 
dell'occidente e del mondo li
bero») sono state respinte 
dalle due Camere di Washing
ton. A orientare 11 Congres
so ha contribuito l'opera di 
persuasione di una missione 
del MPLA, che ha avuto col
loqui con vari senatori e de
putati, fra cui Ted Kenne
dy. I membri del Congresso 
in sostanza hanno accettato 
la tesi del MPLA, secondo 
cui il danaro non era desti
nato a sanare le finanze di 
Mobutu, ma a contribuire al
l'aggressione contro l'Ango
la. « Abbiamo trovato molta 
comprensione negli Stati Uni
ti ». conclude con soddisfa
zione 11 compagno Luis Al-
melda. direttore generale del-
l'Informazione del governo di 
Luanda; ed aggiunge: «E 
poiché slamo vicini alle ele
zioni presidenziali, e poiché 
il Congresso detesta l'Idea 
che l'America sia trascinata 
In un nuovo Vietnam, pensia
mo che non sarà facile per 
Klssinger spingere l'interven
to oltre un certo limite ». 

Dalla Cina non ci si atten
de un cambiamento di posi
zione. L'appoggio di Pechino 
a Holden Roberto viene de
plorato come frutto di un'er
rata valutazione sia della si
tuazione angolana, sia della 
politica internazionale. A 
Luanda si chiede agli ospiti 
stranieri dì affrontare pubbli
camente questo aspetto del 
problema, di dichiarare con 
chiarezza 11 proprio dissenso 
dalle posizioni cinesi, di fare 
il possibile affinché Pechino 
rinunci a una linea politica 
consistente, in pratica, nel 
fare 11 contrario di quello che 
fa Mosca, anche a costo di 
boicottare un autentico mo
vimento di liberazione nazio
nale. 

I rapporti con 11 governo 
portoghese, lino a! momento 
in cui trasmettiamo questa 
corrispondenza, permangono 
tesi. La stampa locale («Dia
rio de Luanda », « Jornal de 
Angola») pubblica con gran
dissimo rilievo interviste du
ramente critiche con espo
nenti del « partito rivoluzio
nario del proletariato (briga
te rivoluzionarie) ». Il gover
no di Lisbona é accusato di 
praticare una politica reazio
naria sul plano Interno, e 
ostile all'Angola sul plano 
esterno. Si sostiene che le au
torità portoghesi hanno sac
cheggiato il paese, asportan
do cinquantamila automobi
li, attrezzature di ogni gene
re, perfino 1 mobili di alcu
ni uffici. A queste dure cri
tiche nei confronti delle au
torità ex-coloniali si accom
pagnano manifestazioni di 
evidente simpatia per le or
ganizzazioni portoghesi di ul
tra-sinistra. 

E tuttavia, se sono vere le 
voci da Lisbona, non si può 
escludere che nelle prossime 
ore 1 rapporti fra 1 governi 
portoghese e angolano subi
scano una rapida evoluzione. 
Si afferma che un dramma
tico dibattito è m corso a 
Lisbona: sarebbero soprattut
to Mario Soares e il PPD ad 
opporsi al riconoscimento del 
governo di Luanda. e ciò. si 
dice, in seguito a vecchi Im
pegni presi con governi stra
nieri, in primo luogo con 
quello di Washington; ma si 
aggiunge che tale linea non 
può prevalere a lungo, anche 
perché una parte della stes
sa borghesia angolano-porto
ghese, tuttora residente nel-
l'ex-colonia o emigrata con 
l'intenzione di tornare, sta
rebbe esercitando pressioni 
per lo stabilimento di rap
porti normali fra i due Pae
si, condizione essenziale per 
la ripresa di attività indù-

Arminio Savioli 
(Segue in ultima) 

Interrogazione 
del PCI per il 
riconoscimento 
dell'Angola da 

parte della CEE 
e dell'Italia 

Il sollecito riconoscimen
to dell'Angola, « nel pieno 
rispetto della sue integri
tà territoriale e del prin
cipio di non Ingerenza nel
le questioni interne ango
lane », è stato chiesto dal 
deputati comunisti Car
dia. Bottarelll, Sandri e 
Corghl In un'Interrogazio
ne al ministro dagli esteri 
in cui si chiede anche una 
azione italiana presso gli 
altri paesi della CEE per 
analoghi riconoscimenti e 
per alutare lo sviluppo del
le ex colonie portoghesi. 

stia in ufficio 
f i DISPIACE perche noi 
v / siamo personalmente 
fastosi, ma Questa volta ci 
tocca di ammettere che 
il più vicino alla verità 
deve essere stato il « Ge
niale » quando ieri ha ini
ziato una sua cronaca po
litica con queste semplici 
parole: « Il piano a me
dio termine non esiste 
ancora ». Deve essere ef
fettivamente cosi, se è 
vero che il ministro Co
lombo ha detto che il 
documento presentalo ot 
sindacati e ancora « im
propriamente definito pia
no a medio termine» («Il 
Corriere della Sera »). In
somma finora « a medio 
termine » ci siamo soltan
to noi, voi e tutti i viven
ti perche, essendo mortali, 
siamo per definizione « a 
medio termine», ma m 
questo momento, ahinoi, 
non serviamo. 

Una cosa invece et ha 
fatto piacere: che a con
fessare l'inesistenza del 
plano, tanto atteso dopo 
mesi e mesi, sia stato il 
ministro del Tesoro Co
lombo, perché tra i go
vernanti che gli italiani 
lianno inutilmente mante
nuto per tanti anni, l'ono
revole Colombo e, se ci è 
permessa la parola, forse 
il più scroccone. Per de
cine d'anni lo abbiamo 
cresciuto al governo e ciò 
che questo vanesio ci e 
costato in viaggi mutili e 
in trasferte dilettevoli 
crediamo che nessuno già 
in grado di calcolare. La 
nostra situazione econo
mica va a rotoli: l'ha 
sempre dominata lui. Ora 
si trattava di preparare 
un piano. Lo avessimo vo
luto eterno, il ministro 
Colombo avrebbe anche po
tuto trovare qualche scu
sa. Ma noi et accon
tentavamo di un piano 
« a medio termine », che 
durasse, insomma, cosi 
cosi. Ebbene, il ministro 
Colombo dice che non ita 
avuto tempo, ma ieri è 
stato ore intere alla dire
zione del suo partito per 
occuparsi, in sostanza, dei 
fatti suoi. Perche non era 
al ministero a elaborare 
il piano? E l'altro giorno 
ha avuto un lungo collo
quio con il senatore Fan-
fani. Dio li ha puniti, fa
cendoli stare Insieme tre 
ore. Lasciato Fan/ani, il 
ministro Colombo ha vi
sto l'on. Ruffini e li so
no passate altre ore. E" 
mai venuto il dubbio m 
questo signore che i me* 
talmeccanici lo stipendia
no perché faccia i piani 
e non le congiure'' 

Se bt sommassero le ore 
che il ministro Colombo 
e i suoi pan, sempre gli 
stessi, hanno perduto a tra
mare per i loro fatti per
sonali, trascurando quelli 
pubblici alla cura dei qua
li erano stati delegati, noi 
saremmo il paese più pro
spero del mondo. Ma Co
lombo, dice lui, non ha 
tempo. Non pensa, non 
studia, non legge. 1 soli 
documenti che esamina 
con minuziosa diligenza 
sono i menu dei ristoran
ti di lusso, dove i conti, 
teneramente, d'altronde, 
li paghiamo not. 

Fortebrscsli 


